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A Palermo la 2a tappa di "uniti e vicini
ai pazienti con epatocarcinoma"

PALERMO Fare il punto sullo stato
dell'arte della presa in carico del pa-
ziente con epatocarcinoma in Sicilia,
evidenziare l'importanza del lavoro
sinergico dei team multidisciplinari
della rete regionale che possono mi-
gliorare l' appropriatezza delle proce-
dure diagnostiche e terapeutiche, fa-
cilitare la gestione del paziente, mi-
gliorare l'efficacia delle cure e l'ac-
cesso delle stessa da parte dei pazienti,
e migliorare il rapporto costo-bene-
ficio delle terapie: sono questi alcuni
gli obiettivi della tappa di Palermo di
"Uniti e Vicini ai Pazienti con Epa-
tocarcinoma: l'esperienza della rete
siciliana", il roadshow promosso da
Roche con il patrocinio di EpaC
Onlus. L' epatocarcinoma (HCC) è
uno dei tumori più aggressivi e una
delle prime cause di morti oncolo-
giche nel mondo. In Italia, nel 2020 i
nuovi casi stimati di tumori epatici
sono stati 13.000 e l' epatocarcinoma
rappresenta il 75-85% del totale. Nel
2020, il numero di decessi per tumore
in Sicilia è stato 12.700; la terza causa
di queste morti è il tumore al fegato
che conta quasi per 1'8% del totale.
Oggi, grazie ai progressi scientifici e

alle innovazioni diagnostiche e tera-
peutiche, la prognosi della patologia è
in miglioramento, ma questo si ac-
compagna ad una maggiore comples-
sità della sua gestione, che pone al-
cune sfide sia dal punto di vista clinico
che organizzativo. La presa in carico
del paziente con epatocarcinoma, in-
fatti, deve essere guidata da un team
multidisciplinare, composto da epa-
tologi, chirurghi, oncologie radiologi
interventisti e altri specialisti che, la-
vorando in sinergia fin dal momento
della diagnosi, possa individuare il
miglior trattamento possibile per il
paziente e indirizzarlo verso strutture
di eccellenza e ad alta specializza-
zione, con la garanzia di accesso ai
migliori percorsi di diagnosi e cura. Il
team definisce il trattamento perso-
nalizzato sul paziente; in base alle
patologie esistenti o pregresse, alle
condizioni e alla morfologia del fe-
gato e del tumore, alle comorbidità,
alle riserve funzionali epatiche, alla
rapidità di crescita dalla diagnosi, con
il supporto di Linee Guida e percorsi
regionali dedicati per velocizzare la
corretta presa in carico del paziente.
Un moderno progetto di rete assi-

stenziale, come quello proposto dai
ricercatori del gruppo della Gastroen-
terologia dell'Università di Palermo e
dell'Azienda Policlinico di Palermo
tra cui i professori Antonio Craxi,
Calogero Cammà e Vito Di Marco,
che ha come obiettivo quello di per-
mettere a tutti gli attori coinvolti di
applicare le migliori evidenze clini-
che ed organizzative disponibili al
processo decisionale, offrire un ade-
guato livello delle cure che sia ade-
rente alla richiesta di salute della po-
polazione e alle correnti conoscenze
professionali, e permettere al Sistema
Sanitario Regionale di misurare la
qualità degli esiti di salute e fare
un' analisi di costo-efficacia del pro-
gramma sanitario pianificato. La rete,
inoltre, si pone l'obiettivo di consen-
tire a tutti i cittadini siciliani di poter
essere presi in carico dagli ospedali
più vicini a loro, senza dover com-
piere lunghi tragitti per recarsi in
grandi centri o addirittura fuori re
gione, ericevereil supporto di una rete
composta da centri di riferimento a
livello nazionale nei quali sono anche
presenti studi clinici con nuove mo-
lecole; la ricerca è difatti uno dei pi-
lastri della rete siciliana.

Health Talks guarda al futuro
Focus sulle innovazioni
relative alla cura della salute
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